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IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 285 del 14 Febbraio 2019  

Revoca parziale  del contributo concesso con il decreto del Commissario Delegato 
per la  Ricostruzione post-sisma protocollo DCR/2015/2536   del 03/12/2015, 
relativo alla domanda di accesso al contributo presentata ai sensi dell’ Ordinanza 
n°57/2012 e ss.mm.ii da MACELLERIA SGARBI DI BENETTI CARLA ed acquisita 
con protocollo CR-31370-2015 del 29/06/2015 

Vista l’Ordinanza n. 24/2018 e ss.mm.ii recante “Disposizioni relative alle erogazioni per le istanze 

di contributo presentate ai sensi delle ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012 e ricadenti nel regime degli Aiuti 

di stato del settore agricolo 

Richiamato il proprio decreto di concessione protocollo  DCR/2015/2536   del 03/12/2015 

avente ad oggetto “Concessione del contributo per la ricostruzione post-sisma, ai sensi 

dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., a MACELLERIA SGARBI DI BENETTI CARLA per l’ istanza 

protocollo protocollo CR-31370-2015 del 29/06/2015” col quale è stato concesso un contributo 

pari a € 158.921, 98; 

premesso che  : 

-  che in data 13/09/2016 è stato emesso il decreto di liquidazione  protocollo 

DCR/2016/2782  con il quale è stato erogato il contributo relativo al  I SAL pari ad € 

80.694,82 

- che in data 23/05/2018, tramite Sistema Informatico Sfinge, il Beneficiario ha inviato 

richiesta di variante progettuale protocollo CR-20535-2018; 

-  che in data 05/06/2018, tramite Sistema Informatico Sfinge, il Beneficiario ha inviato 

richiesta di pagamento a SALDO, protocollo CR-22164-2018; 

- che in data 17/10/2018 è stato effettuato sopralluogo; 

- che in data 23/10/2018, tramite Sistema Informatico Sfinge, è stata inviata al 

Beneficiario richiesta di integrazioni, protocollo CR-37657-2018; 

Preso   atto : 
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- della documentazione fornita assieme alla domanda di pagamento sopra citata;  

- di quanto rilevato dai Tecnici in sede di sopralluogo;  

- della documentazione trasmessa in risposta alla richiesta di integrazioni su riportata;  

da cui sono emersi nuovi elementi che hanno modificato le condizioni oggettive e soggettive di 

concessione del contributo 

Dato atto : 

- che il Nucleo di Valutazione del 22/01/2019  a seguito di vaglio dei nuovi elementi emersi, ha 

proposto la revoca parziale delle agevolazioni concesse, proponendo un nuovo contributo pari 

ad € 155.914, 25, secondo quanto riportato  “Scheda Riepilogativa- Proposta di delibera”,    
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- che si è proceduto all’invio della comunicazione di preavviso di revoca parziale, ai sensi 

dell’art. 10bis della legge n.241/90; contenente i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di 

pagamento che si intendono integralmente richiamati;  

Preso atto che il richiedente il contributo alla predetta comunicazione non ha dato alcun 

riscontro nei tempi previsti;  

Ritenuto di dover revocare parzialmente i contributi concessi in applicazione dell’art. 22 

dell’Ord. 57/2012.   

Ritenuto altresì di dover adeguare alle nuove risultanze determinate il contributo 

precedentemente concesso all’importo di € 155.914,25 (di cui importo già liquidato € 

80.694,82); 

Preso inoltre atto: 

- che il beneficiario del contributo, entro il termine indicato nell’art. 2 dell’Ordinanza n. 

24/2018 e ss.mm.ii., ha adempiuto agli obblighi nello stesso previsti; 

- che pertanto è stata inviata richiesta a Cassa Depositi e Prestiti (d’ora in avanti CDP), 

tramite l’istituto bancario individuato dallo stesso beneficiario, di approvvigionamento del 

contributo non ancora erogato, ai sensi dell’art. 2 dell’Ordinanza n. 24/2018 e ss.mm.ii;  

Verificato che il beneficiario del contributo, presso l’istituto bancario individuato, è titolare di 

un conto corrente vincolato contenente le somme non ancora erogate per la concessione in 

oggetto, ottenute da CDP, sul quale può disporre operazioni esclusivamente il Commissario 

Delegato alla ricostruzione post-sisma Emilia 2012, ai sensi dell’art. 14 c. 1 dell’Ordinanza n. 

57/2012 e ss.mm.ii.;  
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Preso altresì atto che il contributo concesso è stato rideterminato in diminuzione e che 

l’importo decurtato non è più parte del beneficio assegnato con decreto DCR/2015/2536   del 

03/12/2015 e che perciò tale importo decurtato deve essere restituito a CDP; 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni  

DECRETA 

1. di revocare parzialmente per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono

integralmente richiamate, a MACELLERIA SGARBI DI BENETTI CARLA, con sede legale a

Concordia sulla Secchia (MO), piazza Repubblica 28/1, CAP 41033, C.F. BNTCRL54B55I128I,

P. IVA  01869820363, il contributo precedentemente concesso per un importo pari a € 3.007,

73 

2. di rideterminare il contributo concesso a suddetto beneficiario ad un importo complessivo

pari a € 155.914, 25 (di cui importo già liquidato € 80.694,82);

3. di dare atto che l’importo pari a €  3.007, 73 torna nella disponibilità del fondo di cui all’art.

3 bis del D.L. n.95/2012 per successive assegnazioni;

4. di prendere atto dei motivi ostativi emersi nella fase di liquidazione sugli interventi

contenuti     nell’esito istruttorio allegato al preavviso di revoca, che si intendono

integralmente richiamati;

5. di dare atto che i controlli sono stati avviati secondo le modalità previste dal decreto del

Commissario delegato n. 786 del 21 agosto 2013 “Definizione delle modalità di controllo

previste dall’art. 20 dell’Ordinanza n. 57/2012 e successive modifiche e integrazioni”;

6. di dare atto che il contributo di cui al punto 2 del presente dispositivo è stato determinato in

base al parere espresso dal Nucleo di valutazione tenuto conto dell’istruttoria svolta da

Invitalia S.p.A. ai sensi dell’ordinanza n. 75/2012;

7. che copia del presente provvedimento venga trasmessa al beneficiario e all’istituto di credito

da questi prescelto, in sede di presentazione della domanda, a cura del Responsabile della

procedura istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’ordinanza n. 57/2012 e

ss.mm.ii. per i settori Agricoltura ed Agroindustria, con le modalità previste dalla “Linee

guida” allegate alla sopra citata ordinanza;

8. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs.

14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;
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9. che avverso lo stesso è esperibile ricorso avanti al T.A.R. Emilia-Romagna nel termine di 60 

giorni dalla notifica o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni 

dalla notifica.

Bologna,

Stefano Bonaccini 
(firmato digitalmente) 
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SCHEDA RIEPILOGATIVA 
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